
LETTERE E OPINIONI 

I danni prodotti 
ai Comuni 

dal balzello Iciap 

" ROWHITO SOFFRITTI* 

A ll'inizio di ago-
' sto il ministero 

delle Finanze ha 
reso nota l'enti-

• m i » » là delle entrale 
tributarie realiz

zate nel cono del mese di 
giugno, sottolineando con 
enfasi un aumento del 43% 
rispetto al corrispondente 
mese.dell'anno precedente: 
sono stati quindi incassati 
oltre 37.000 miliardi, dica 
11.000 in più rispetto al giu
gno 1988. 

Diversi osservatori rileva
no che le previsioni di getti
to tributario per il 1989, avn-
zate dal governo sono signi
ficativamente sottostimate; 
nel primo semestre sono 
stati incassati più di 148.000 
miliardi con un incremento 
di circa 30.000 miliardi 
( + 25,3%) rispetto allo stes
so periodo dello scorso an
no. Ma al di là di queste ari
de cifre, ciò che emerge è il 
divario positivo e ricorrente 
tra le previsioni ed i consun
tivi nelle entrate tributarie. 

Pia >o meno negli stessi 
giorni scadeva il termine 
per il pagamento della 
Iciap, l'Imposta che il gover
no. De Mita ha inventato -
ed il governo Andreotti, pur 
tra mille critiche, ha ricon
fermato - per obbligare i 
Comuni a far fronte in qual
che modo al tagli sui trasfe
rimenti statali nei loro con
fronti, spacciandola per un 
primo provvedimento verso 
l'autonomia impositiva de
gli enti locali. 

Non ai è raggiunta nem
meno l i metà dei 2.000/ 
2.500 miliardi di previsione 
di Incasso e l'esiguità stessa 
dell'obiettivo che ci si pro
poneva In via teorica (basta 
confrontarlo con l'ammon
tare del gettito del periodo 
gennaio-giugno) rafforza il 
sospetto che II movente del
l'lciap non fosse affatto II ri
sanamento del conti pubbli
ci, quanto piuttosto un rin
novato attacco all'arida-
mento della finanza locale. 

sto balzello tono assai su
periori ai benefici; I comuni
sti ne hanno denunciato fin 
dall'inizio l'iniquità e l'inuti
lità, sollevando in Parla
mento eccezione di incosti
tuzionalità, che molti contri
buenti hanno ripreso pre
sentando ricorso alla Corte 
costituzionale. Ma l'Interes
se collettivo è stato leso in 
maniera ben pio comples

sa: si è rivolta l'esasperazio
ne dei lavoratori autonomi 
verso 1 Comuni, che non 
potevano del resto sottrarsi 
all'applicazione dell'Impo
sta, ed hanno dovuto indi
care nei loro bilanci delle 
previsioni "di entrata, poi 
puntualmente mancate per 
il noto andamento della ri
scossione dell'lciap. 

Si inaugura cosi una nuo
va stagione di disavanzi, a 
tutto vantaggio di chi de
nuncia strumentalmente 
l'Incontrollabilità della spe
sa locale, mirando in realtà 
ad un puro ritomo centrali-
fitico. Questa tendenza go
vernativa si rileva del resto 
anche da altri fattori. Mentre 
le spese dello Stato lievitano 
più dell'Inflazione program
mata, avvantaggiandosi de
gli incrementi del gettito tri
butario, da quest'anno i bi
lanci dei Comuni hanno 
perso anche quela limitata 
certezza che vedeva i trasfe
rimenti legati al tasso di in
flazione previsto nella Fi
nanziaria. Ora, con l'intro
duzione dell'lciap, gli enti 
locali non godono più nem
meno di questa garanzia, e 
continueranno a restare del 
lutto esclusi da una riparti
zione delle maggiori entrate 
che - come quest'anno -
già appare che risulteranno 
dì ben consistente entità. 

La strategia della maggio
ranza pentapartitica è quin
di ben lontana dal disegna
re una prospettiva di auto
nomia impositiva e finan
ziaria degli enti locali. 

Ma su questo terreno il 
Pel non rinuncerà a incalza
re il governo, In Parlamento 
e nel paese, nel conlesto di 
una più generale battaglia 
perla riforma fiscale. 

L'azione da intraprende
re deve associare, ad una 
forte capacità di imposizio
ne autonoma, un meccani
smo the agganci finalmente 
i trasferimenti statali per Co
muni all'entità del gettito 
dei principali jcespiti eraria
li. A pochi m'esJMsSezip» 
ni amministrative, Un con
fronto serio su questo tema 
potrà mostrare alla gente 
chi sta dalla parte della con
cretezza, dell'equità e del
l'efficienza, e chi invece, 
con provvedimenti confusi 
e sbagliati, colpisce ad un 
tempo la funzionalità dei 
Comuni, ed il senso di giu
stizia dei cittadini. 

'Sindaco di Ferrara 
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A _£«< errata l'opinione secondo cui 
sono p>% fotti le società autoritarie: 
lo sono quelle non rigide, capaci di grandi recuperi 
per aver accumulato ricchezze umane 

Pregi e obblighi della 
• I Cara Unità, una società integral
mente democratica, è ovvio, non esi
ste. essa è una società ideale, verso 
la quale tuttavia tendono, potenzial
mente, tutte quelle società che si ri
fanno all'idea della democraticità. 
Appunto per queste esse sono indefi
nitamente perfettibili, soggette anche 
a temporanee cadute di tono, ma ca
paci di straordinari recuperi, grazie 
alle ricchezze umane accumulate. 

L'opinione diffusa che vuole le so
cietà a base autoritaria forti, quelle a 
base democratica deboli, è manife
stamente errata, È vero proprio il 
contrario. Le società autoritarie sono 
dure, rigide, ma non forti. Esse sono 
oltremodo fragili. Quelle che si rifan
no, invece, ali idea democratica, non 
sono rigide ma elastiche e , quindi, in
timamente forti. E questo perché la 
loro elasticità consente loro di aderi

re più plasticamente alla vita. 
Certo: un governo autoritario appa

re piò rapido e tempestivo nelle sue 
azioni; ma i suoi provvedimenti « n o 
pei* lo più schematici e semplicistici, 
il c h e comporta un prezzo molto ele
vato ir) termine di valori umani. 

La democrazia combatte le sue 
battaglie nei tempi lunghi e su fronti 
allargati, la sua è una strategia che 
esige pazienza e perseveranza, una 
strategia del coinvolgimento globale, 
perché essa vuol giungere alla radice 
dei problemi. 

Anch'essa, è noto, deve fate i conti 
con il contingente, deve saper affron
tare anche l'emergenza, la situazione 
eccezionale; deve, s e necessario, sa-
per essere energica e dura. 

In Italia, oggi, viviamo appunto 
uria situazione c h e è fatta di emer

genze e si richiedono, da parte di chi 
governa, interventi anche ecceziona
li, nell'apparenza non democratici. 
Penso che tutti ne convengano. Ma ci 
deve essere anche la consapevolezza 
che ognuno di questi interventi ecce
zionali rappresenta, preso a sé, una 
sia pur necessaria temporanea rinun
cia alla democrazia. E che esso si 
giustifica solo in quanto non sia fine 
a se stesso ma si accompagni, inve
ce , ad un'azione di bonifica vasta e 
profonda, alla quale nessuna delle 
componenti sociali, nessuna istituzio
ne può essere estranea. 

Si ritiene, per esempio che l'emer
genza rapimenti, con la conseguente 
richiesta di riscatto, uno dei delitti più 
odiosi in questa nostra travagliata so
cietà, sia giunta ad una svolta dal 
momento che lo Stato ha trovato il 

coraggio dell'intervento energico e 
dissuasivo. Pud darsi che le cose stia
no cosi. Certo è perù che la vittoria 
della democrazia non si avrà quando 
i rapimenti di fatto cesseranno, ma 
quando saranno veramente eliminate 
tutte le cause, sociali morali e politi
che, che fino ad oggi li hanno reso 
possibili. Sarà, c o m e é facile com
prendere, una battaglia lunga, com
plessa, estenuante, c h e coinvolgerà 
l'intera nazione, ad ogni livello. 

E, una volta conclusa, altre emer
genze si presenteranno certamente, 
altre battaglie su vasti fronti saranno 
ancora necessarie, perché questa è 
proprio l'essenza di un modo di con
vivenza democratico: di essere sem
pre inquieto, problematico, dialetti
co, in quanto inquieta, problematica 
e dialettica è la vita stessa. 

Gi ldo Cesco- frare . Treviso 

Studiare 
e programmare 
l'integrazione 
degli immigrati 

• I Cara Unità, ti scrivo per 
parlarti ancora una volta di 
razzismo. Ho seguito sulla 
stampa i fatti e I misfatti di 
questo problema, a mio avvi
so più complesso di quel che 
sembra. E ho avuto modo di 
fare qualche riflessione. Mi 
pare che la tendenza di fondo 
sia la divisione in due posizio
ni opposte e contrastanti: da 
una parte coloro che non tol
lerano i «diversi»; dall'altra c o 
loro che si sentono antirazzisti 
ma che affrontano il proble
ma in modo solidaristico e as-
sistenzialistico. 

Credo che fra queste due 
posizioni ce ne possa essere 
una realistica, equilibrata, sin
cera e proprio per questo più 
concreta. 

La strada della vera tolle
ranza, della vera 5oclet$niuI-
tirazziale passa per l'injegra-
zione studiata e programmata 
dell'Immigrato, avendo cura 
di non rompere i delicati equi
libri locali. Solo in questo mo
do si potrà dapprima far con* 
vivere, poi far tollerare e infine 
davvero far accettare come 
parte integrante delia società 
anche coloro che sono nati 
altrove. 

Susanna Gonnella. Milano 

Dall'ospedale 
vecchio 
a quello nuovo 
nessun progresso 

• i Cara Unità, due anni fa 
all'ospedale vecchio di Rivoli 
persi mia mamma. Era il 6 
giugno. Chiesi se la mettevano 
in cella (rigonferà. Gli addetti 
alla camera mortuaria mi ri
sposero che non c'erano cel
le, ma c'erano 3 fngo di quelli 
che si mettono sulla bara, due 
dei quali funzionanti e uno 
non funzionava. 

il 14 agosto di quest'anno, 
questa volta all'ospedale nuo

vo, sempre di Rivoli, persi mio 
fratello Giuseppe. Tenendo 
conto del caldo di quei giorni, 
chiesi della cella frigorifera. 
Ma ancora una volta mi sentii 
rispondere che non c'era, ma 
che c'erano sempre i 3 frigori
feri, due dei quali funzionanti 
e uno no; e c h e avrebbero 
messo subito urt frigo, e cosi 
fu. 

Il 16 agósto alte ore 14,30, 
giorno del funerale, gli addetti 
alla camera mortuaria allonta
narono noi parenti cor) queste 
parole: «Noi siamo abituati a 
questo spettacolo, voi no». E 
cosi non potemmo essere pre
senti alta chiusura delta bara, 
perché la salma presentava 
segni di putrefazione. 

Visto che dal vecchio ospe
dale al nuovo non ci sono sta
ti miglioramenti, prego il mini-
stro della1 Sanità di intervenire 
e di porre fine a questa vergo
gna. 

Clotilde Marezzano^ 
Alpignano (Torino) 

WH Signor direttore, il D.L. 
10/7/89, n. 249 che disciplina 
il nuovo reclutamento del per
sonale della scuola prevede, 
fra te altre cose, l'indizione di 
una sessione riservata di abili
tazione per i docenti che ab
biano prestato servìzio per al
meno 360 giorni nel settennio 
1982-83-88/89 ma c h e non 
abbiano ancora conseguito 
l'abilitazione. Una tale norma 
sembra rispondere alla nenie* 
sta di serietà e rigore, nell'ini' 
missione in ruolo dei docenti. 

Ma il concorsa abilitante è 
strutturalmente inadeguato ad 
accertare l'effettiva professio
nalità didattica, favorisce as
sunzioni basate sulla casuali
tà, è fonte di ingiustizie e, non 
di rado, di clientele. 

Molto più opportuna sareb
be l'indizione di un corso abi
litante di alcuni mesi, con fre
quenza obbligatoria: un'abili
tazione insomma che accerti 
le capacità culturali-professio-
nah e che costituisca nel con
tempo un momento di forma
zione e di arricchimento della 
professionalità di docenti che 

hanno maturato i requisiti di 
servizio previsti dal decreta 

Trecenta (Rovigo) 

In nome della 
«libertà» 
sequestrano 
I credenti 

• I Caro direttore, h o letto 
che l'Associazione Aris com
batte le «sette», includendo fra 
queste diverse religioni affer
mate c h e contano i loro devo
ti e fedeli in tutto il mondo. 

Le combalte in una manie
ra singolare: praticando la de
programmazione, una pratica 
di origine psichiatrica, che 
prevede il rapimento, violenze 
personali e riduce il malcapi
tato in uno stato di prostrazio
ne tale da indurlo ad abban
donare la sua fede religiosa, 
non condivisa d a qualcuno. 
Questi episodi, accaduti an
che in Italia, e attualmente al 
vaglio delta Magistratura, hàr[-
n o portato nel marzo scorso 
all'arresto di Martin Faiers, 
catturato nella Svizzera italia
na mentre teneva sotto seque
stro un devoto, Hare Krishna, 

Credo sia ora di finirla con 
questi falsi paladini, persone 
che, in nome della libertà in
dividuale osteggiano, anche 
con i metodi di cui sopra, chi 
vuole elevarsi anche spiritual
mente, chi sceglie la propria 
fede o religione ( è forse un 
reato?). 

Donatella C o r n o . Milano 

carceri militari di S. M. Capua 
Vetere sin dal 6 marzo u.s„ mi 
ero illuso che Io Stato, ripa
rando a un grave torto che 
perpetra continuamente a 
danno dei circa 1000 e più 
giovani Testimoni di Geova 
che ogni anno rifiutano il ser
vizio militare armato e la stes
sa legge sull'obiezione di co
scienza, mandasse liberi tutti 
coloro che avevano superato i 
sei mesi di detenzione. Ma fi
no a oggi nulla è accaduto. I 
giovani Testimoni restano II. 

Si sta cosi verificando quan
to è già avvenuto nel passato. 
Infatti la stessa Consulta nel 
1985 con la sentenza n. 113 
aveva decretato l'illegittimità 
costituzionale dell'art. 11 della 
legge 772 del 1972 nella parte 
in cui stabiliva che «gli obiet

tori ammessi a prestare il ser
vizio sostitutivo dovevano es
sere sottoposti alla giurisdizio
ne civile», non alle autorità 
militari; mentre con la senten
za n. 165 del 1985 aveva riba
dito il concetto della «non rife-
ribilità del solo servizio milita
re al sacro dovere di difendere 
la patria», per cui non si può 
condannare un cittadino a uc
cidere un suo simile. 

D'altronde nel rinvio a giu
dizio dì mio figlio si legge te
stualmente: «...rifiutava, prima 
di assumerlo, il servizio milita-
m di leva adducendo motivi di 
coscienza*. Da ciò deduco 
che i Testimoni di Geova non 
possano essere perseguiti dai 
Tribunali militari e incarcerati 
presso gli Istituti militari di pe-

LA FOTO DI OGGI 

Le sentenze 
della Corte 
e la realtà 
del carcere 

M Signor direttore, da un 
articolo apparso il 19 luglio 
u.s. e anche attraverso altri 
giornali e la televisione avevo 
appreso che la Corte costitu
zionale aveva ridotto le pene 
per gli «obiettori». 

Avendo io un figlio Testi
mone di Geova ristretto nelle 

& $ * ' 

Naso all'insù, Busti segue l'alzabandiera a Fort McHenry, 
presso Baltimora, dove è in corso una cerimonia militare. Alle 
sue spalle, stretto nell'uniforme coloniale (ed un po' appesantito 
dagli anni), un veterano solennemente osserva. 

L'Italia, cu l la del diritto», lo 
ha tanto cullato (il diritto) da 
farlo addormentare. 

A questo punto mi chiedo: 
è possibile c h e leggi dichiara
te incostituzionali continuino 
a d operare in Un Paese c h e si 
proclama .democratico.? 

Alfredo Baodfem 
Rossano Scalo (Cosenza) 

Nulla a che fare 
con un normale 
avvicendamento 

• • Egregio direttore, in me-
rito all'articolo .Quell'aborto 
lu effettuato nel rispetto della 
legge*, pubblicato sul quoti-
diano IVnità il 5 settembre 
1989, diffido dal mettere in re
lazione il mio nome e l'attivila 
da m e svolta presso la clinica 
Mangiagalli dì Milano, con l'a
borto terapeutico di cui han
n o parlato i giornali, poiché i 
fatti denunciati non hanno 
nulla a che fare con un nor
male avvicendamento ospe
daliero che ha rigurdato la 
mia persona. \ 

dolf. Luigi Frigerio. Milano 

// don. Frigerio è inquisito dot
ta magistratura milanese, per 
aver molato il segreto profes
sionale: il caso Mangiagallt si è 
aperto in seguito atte informa
zioni che lui ha fornito al quo
tidiano Avvenire su un aborto 
terapeutico operato lo scorso 
anno e che avrebbe dovuto es
sere rigorosamente tutelato 
dalla riservatezza. Non ha mai 
ritratto questa sua scelta riba
dendo in tulle le circostanze 
che l'ha (atto e lo rifarebbe. Al
cuni suoi autorevoli colleghi 
sostengono che abbia accolta 
con disappunto la notizia di 
un suo spostamento di repar
to, minacciando il classico 
'non finisce qui: Questioni di 
stile e basta Ovviamente non 
sufficienti ad escludere che 
possa essere casuale il fatto che 
due giorni dopo sia apparso su 
Avvenire . un nuovo articolo 
che (senza usare il condizio
nale) gena discredito sulla 
Mangiagatli. La magtotratura 
dovrà accertare chi è responso-
bile di questa nuova violazio
ne. Mwi mi permetterei mai di 
farlo in sua vece. Sono comun
que lieta di sapere che il doti. 
Frigerio non ha sponsorizzato 
questo nuovo assalto allaMan-
giagalli per vendette pastinali 
-•2 ̂  \^S/rW'l*jfelON| 

Leggi vecchie 
e aggirabili 
per le «auto 
senza ruote» 

• • Caro direttore, ho letto 
con grande interesse l'articolo 
di tondo di Luigi Berlinguer 
dal titolo .Corte dei conti, an
che ai devi cambiare*, sull'i/-
nrtddel 12 agosto. 

A un certo punto egli scrive: 
«È noto il famoso cruccio del 
controllore per la regolarità 
della documentazione conta
bile: se dovete acquistare 
un'automobile, dotatevi accu
ratamente delle pezze d'ap
poggio... Non importa se poi 
all'auto mancano le ruote!.. 
Devo dire che nelle numerose 
occasioni in cui mi sono trova
to a svolgere compiti di reviso
re di conti consuntivi dì enti 
pubblici, ho invece constatato 
che era appunto allorché si 
voleva .acquistare un'automo
bile senza moie* che si verifi
cavano inosservanze o ap

prossimate applicazioni della 
normativa. D'altra parte, si va
da a verificare quali strade 
percorre II clientelismo dissi
patore nel nostro Paese, e fi 
vedrà che in gran parte «sto 
viene praticato in spregio di 
leggi e regolamenti. 

Ciò non toglie che la nor
mativa vigente sia davvero 
vecchia, inadeguata e persino 
grottesca sotto certi aspetti. 

Come e noto, per la gessa
ne contabile degli enti locali. 
seguitiamo a richiamale! al 
Testo Unico della legge comu
nale e provinciale del 1915. 
sia pure qua e là aggiornalo e 
modificato con apeclfiche de
cretazioni disorganiche. Un 
fatto questo che non onora ne 
la Repubblica ne I suoi legisla
tori. 

Triceslmo (Udine) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
ci hanno scritto 

f a * a * impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande Milka 
per il giornale, il quale terra 
conto sìa dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giustino Pedroni, Sassuolo; 
Giuseppe Greco, Milano; Ore
ste Zampini, Corchiano; Co
mitato per la pace e il disar
mo , Spinea; Carlo Maranelll, 
Modena; Anna Gloria Maria
no, Milano; F. Turai, Genova; 
Gianni Capelli, Modena; Aldo 
Boccardo, Borgomaro; Savino 
Terital, Torino; Laura Tesoro, 
Cusano Mllanlno; Mario D'Or
so, Salerno; Giovanni Boato, 
Somma L; V. Verrugglo, Ge-
nova-Voltri; Franco Magagno-
li, Sala Bolognese; Alberto Pel
li, Viterbo; Franco Mediani, 
Maurizio Ferraronl e Salvatore 
Diprima, Sassuolo; Roberto 
Gargiulo, Genova-Comigliano; 
Emmanuele Ginchetta, Mon-
dovl: Mario Sulpìzlo, S. Polo 
d'Enza; Giovanni Vacchiano, 
Leggiuno: Olivio Mancini, Ro
ma; Bruno Ferrari, Cavriago; 
Piergiorgio Bianchi, Finale Li
gure: Michele Ippolito, D e b u 
to: Luigi Revelant, Tarcento 
(abbiamo inviato il tuo scritto 
alla commissione preposta'èl
le Feste deirunltrdelta Dire
zione del partito); Lionello Gi
berto, Morovalle,- Fabiola 
Giancolti, Senago; Lina Qua
glino, Rosignano Solvay. 

Enio Navonnl, Temi (ci c o 
munica di aver Inviato cin
quantamila lire d o p o aver let
to l'appello dalla Bielorussia 
•Sottoscrivete per Cemobyl*); 
Umberto Garavaglia, Magenta 
('Don Antonio Riboldi, Vesco
vo di Acerra — uomo corag
gioso, Vescow' così si coniano 
sulle dita — m un convegno al
la Pro Civitate Christiana che 
sta in Assisi, a un partecipante 
che gli pose la domanda se i 
partiti politici sono invischiati 
nella malia, rispose che rum' / 
partiti sono invischiati, meno il 
partito comunista A quel con
vegno ero presente Asosto 
/SS»). 

Scrivete lettere brevi, indican
do con chiarezza nome, co
gnome e indirizzo. Chi deside
ra che in calce non compaia il 
propno nome ce lo precisi. Le 
lettere non firmate o siglate o 
con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione .un 
gruppo di...» non vengono 
pubblicate; cosi come di nor
ma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si nserva di accor
ciare gli scritti pervenuti. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi una moderata de
pressione di origine africana, il cui mini
mo valore è localizzato sulle nostre regio
ni meridionali, influenza il tempo su buona 
parte delle regioni Italiane. Quanto prima, 
pero, è probabile che l'anticiclone atlanti
co si porti gradualmente verso l'Italia ve
nendo a regolare direttamente le vicende 
del tempo. 
TEMPO PRBVISTOi sulle regioni setten
trionali e lungo la dorsale appenninica e 
zone limitrofe formazioni nuvolose preva-
lenterente stratificate che a tratti potran
no d. 'iogo a deboli precipitazioni a ca-
rattei ntermlttente. Sulle rimanenti re
gioni vondizioni di tempo variabile con al
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Fo
schie sulle pianure del nord e suie vallate 
del centro specie durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI! tendenza a graduale migliora
mento su tutte le regioni italiane: ad inizia
re dal settore nord-occidentale e successi
vamente dalla lascia tirrenica si avranno 
frazionamenti della nuvolosità con conse
guenti schiarite che tenderanno a diventa
re ampie e persistenti. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
14 
15 
14 
12 
14 
13 
18 
11 
9 

13 
13 
14 
12 

24 
24 
23 
23 
23 
23 
20 
26 
23 
26 
25 
22 
20 
23 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
20 
np 

8 
14 
7 

12 
16 

21 
30 
np 
26 
20 
20 
19 
28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

11 
16 
17 
11 
14 
16 
11 
18 
22 
22 
23 
21 
20 

23 

23 
27 
26 
19 
24 
29 
22 
25 
25 
24 
28 
24 
31 

27 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
14 

5 
12 

12 
17 
6 

13 

27 
26 
15 
24 

23 
21 
18 
22 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notlziart noni ora nife 7 ah 12 > a l t 15,30 He 11.30. 
Ore 7,3(1 Rassegna stampa: 9,00- Draga: Dana un anttoioib). 
Ikmista In studio Marco Taradaslr 9,30- Toma I Salvagente. 
Paiamo di scuola deTobbeio con E Oetlt 10,00: » Pei per I 
lavoratoti exlracomunitait mterirengono F. Mannara, A. MI-
micci G. Naintano: 11: Senili data Festa di Genova: 16: 
Servizi dala Festa di Genova; 18. h «Mia fan Hi f i à l 
tttn li Fetta «a riatti. — - e ™ . 

FREQUENZE IN Mite Alessarafia 909», «una 105200; 
Aimo 99.800 tec« piceno 92.250 / 95.250: Bari 17.600; 
Beta» 1015», Beliamo 91.700; erta 101600: Betona 
94.500 / 87.500: Catania 105.2» Calamaro 104.500~CÌ«Ii 
106.300: Gemo 87600 / 877507 95700: (Moni 90.950; 
Empi» 105800 I 93400; Ferrara 105.700; freme 87.50011 
96600: Fouw 94600: Fort 107.100: Fnshene 105.550: 
Genova 86550: Grosseto 93500, Imola 107.100; Imperia 
8820K l'Amia 99400. La Spelli 102.550 I 105300, 
Latina 97600; Lecco 87 900; Livorno 105.800 / 93.400: 
Lucca 105800 / 93400; Macerata 105£50 I 102200: 
Massa Carrara 93400 / 102550; Mlano 91.000; Modera 
94 500; Mon'jtnr» 92100. Ilapoì 88,000: limala 91350; 
Padova 107550; Parma 92000; Pavia 90950; Pattino 
107 750; Perugia 100.700198 900 / 93.700; Pesaro 96700; 
Pescara 106300: Pisi 105.800 / 93.400: Pistoia 8760tt 
Ravenna 107100; Reggio Canoni 89050; Pjgglo Ernia 
9620O / 97000, Roma 94900 / 97.000 / 105550; Rovigo 
96850; Rieti 102209 Salerno 102850 / 103500; Savona 
92 500; Siena 94 90&. Teramo 106 300. Temi 107.600: Torino 
104 000: Tremo 103 000 / 103 300; Trieste 103250 / 
105 250. Udine 96900. veresB 96400: Viterbo 97050 

TELEFONI (16/6791412 - 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269.000 L 136.000 
6numeri L.231.000 L 117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L 2SS.0O0 
Per abbonarsi: versamento sui c c p . n. 430207 in. 
testato all'Unita, viale Fulvio Testi, 75 • 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. ( m m . 3 9 » 4 0 ) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L. 414.000 

Finestrella 1. pagina feriale L 2.3)3.000 
Finestrella 1a pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata L. 1 500.000 
Redazionali L. 460.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi L. 485.OÒ0 

A parola: Necrologie-patt-lutto L. 2.700 
Economici da L 780 a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità "~" 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigl spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10. Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

12 l'Unità 
Sabato 
9 settembre 1989 


